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Avv. Andrea Ricuperati 
 

(ultimo aggiornamento: 14 luglio 2015) 
 



 Tramite il servizio postale 
 A mani 
 Mediante posta elettronica certificata 

2 

Relatore
Note di presentazione
La L. n. 53/1994 è stata profondamente modificata dall’art. 1, comma 19, n. 2), della L. n. 228/2012, il quale ha all’uopo introdotto nel corpo del D.L. n. 179/2012 (convertito in legge dalla L. n. 221/2012) l’articolo  16-quater.
Perché la notifica diretta a mani non ha riscosso alcun successo, risultando desueta (rectius, mai utilizzata) nella pratica ? Fondamentalmente perché (i) l’avvocato notificante deve recarsi personalmente nel luogo della notifica e (ii) originale e copia dell’atto notificando debbono essere previamente vidimati e datati dal consiglio dell’ordine di appartenenza del notificante e del destinatario (se entrambi sono iscritti nello stesso albo).



 24 maggio 2013 (= quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale del Decreto 
ministeriale (D.M. n. 48/2013) di 
modifica delle regole tecniche relative 
(art. 18 D.M. Giustizia 21.2.2011, n. 44) 
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Relatore
Note di presentazione
L’avvocato abilitato poteva validamente notificare atti a mezzo PEC prima del 15.12.2013 ?
La risposta è affermativa, se l’indirizzo PEC del destinatario trovavasi contenuto nel ReGIndE o negli elenchi di cui al D.L. n. 185/2008 (I.P.A., Registro Imprese, Ordini), in quanto si tratta di pubblici elenchi già strutturati e completi alla data – 19 dicembre 2012 – di entrata in vigore del D.L. n. 179/2012 (qualche dubbio sussiste per il R.I., relativamente alle imprese individuali, tenute a comunicare l’indirizzo PEC entro il 30 giugno 2013 proprio in virtù del D.L. n. 179/2012); un’ordinanza del Tribunale di Padova (9 maggio 2013) ha invece negato la notificabilità via PEC prima del 15.12.2013, anche se le comunicazioni e notifiche PEC di Cancelleria sono da tempo effettuate pur mancando, secondo la tesi del Giudice patavino, elenchi pubblici cui attingere.



 
1) possiede un indirizzo PEC risultante da 

pubblici elenchi 
2) ha un dispositivo di firma digitale operante 

sulla base di certificato  valido e non scaduto 
3) è munito di procura ad litem rilasciata dal 

cliente ai sensi dell’art. 83 c.p.c. (su documento 
informatico o copia per immagine di 
documento analogico) 
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Relatore
Note di presentazione
Il requisito dell’autorizzazione del consiglio dell’ordine di appartenenza è scomparso a far data dal 25 giugno 2014, per effetto della modifica apportata dall’art. 46, comma 1, lettere a) e c), D.L. n. 90/2014 (conv. dalla L. n. 114/2014) all’originario disposto dell’art. 1, primo comma, della L. n. 53/1994 ed a quello dell’art. 7 della stessa Legge; la necessità della previa autorizzazione consiliare permane, invece, per le altre forme di notifica in proprio dell’avvocato.
È sufficiente – ma necessario – che il certificato di firma sia valido all’epoca del perfezionamento della notifica, in quanto a norma del combinato disposto degli artt. 41, comma 4, lettera c), e 62, primo comma, del D.P.C.M. 22.2.2013 (recante regole tecniche in materia di generazione e verifica delle firme elettroniche) costituisce validazione temporale opponibile ai terzi il riferimento derivante dall’utilizzo della posta elettronica certificata; pertanto, l’eventuale scadenza del certificato sopravvenuta nelle more del processo non ha rilevanza alcuna (cfr. art. 20, terzo alinea, ultimo periodo, CAD: “La data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale”, nonché art. 62 D.P.C.M. cit.: “Le firme elettroniche qualificate e digitali, ancorché sia scaduto, revocato o sospeso il relativo certificato qualificato del sottoscrittore, sono valide se alle stesse è associabile un riferimento temporale opponibile ai terzi che collochi la generazione di dette firme rispettivamente in un momento precedente alla scadenza, revoca o sospensione del suddetto certificato.”); e ricevuta di accettazione e RAC/RdAC della notifica via PEC sono senz’altro fatti idonei a fornire data certa ex art. 2704 c.c. (v. pure l’art. 48, terzo comma, CAD a proposito dell’opponibilità ai terzi della data/ora di trasmissione/ricezione di un documento informatico a mezzo PEC). 
La procura si considera rilasciata in calce anche se contenuta in documento informatico (= firmato digitalmente dal cliente e dall’avvocato), oppure in documento analogico autenticato dal difensore in forma cartacea e del quale sia stata estratta copia informatica (per immagine) parimenti munita della sottoscrizione digitale dell’avvocato (cfr. anche art. 18, comma 5, D.M. n. 44/2011).




 Per procedere alle notifiche via PEC 
l’avvocato non deve munirsi del registro 
cronologico previsto dall’art. 8 L. n. 
53/1994, né è soggetto alle conseguenti 
annotazioni su di esso 

 La deroga è sancita dal comma 4-bis del 
citato articolo 8 
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 chi possiede un indirizzo di 
posta elettronica certificata 
risultante da pubblici elenchi  
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 Art. 4 D.L. n. 179/2012 
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Relatore
Note di presentazione
Il domicilio digitale è una mera facoltà esercitabile dal cittadino, il quale potrà cominciare ad avvalersene – verosimilmente – negli ultimi mesi del 2015, quando dovrebbe essere completato il processo di subentro dell’ANPR alle anagrafi locali, disciplinato dal D.P.C.M. 10.11.2014, n. 194 (e destinato ad iniziare a partire dal 7.2.2015). 




 Art. 16, comma 12, D.L. n. 179/2012 
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Relatore
Note di presentazione
Tale elenco è stato formalmente istituito in un’apposita area riservata (= consultabile con login in base a credenziali “forti”) del portale dei servizi telematici, ma al momento è incompleto, in attesa che le PP.AA. provvedano a popolarlo coi dati necessari (il relativo termine è scaduto il 30 novembre 2014).



 Art. 16, comma 6, D.L. n. 185/2008 
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Relatore
Note di presentazione
Per effetto della legge di conversione (L. n. 114/2014) del D.L. n. 90/2014 è scomparso dal novero dei pubblici elenchi l’Indice P.A., in quanto l’intenzione del legislatore è quella di convogliare le notifiche di atti giudiziari sugli indirizzi PEC appositamente creati a norma dell’art. 16, comma 12, D.L. n. 179/2012 (onde evitare rischi di “dispersione” di atti negli uffici della pubblica amministrazione).
Sono altresì spariti dalla categoria dei pubblici elenchi gli albi di ordini e collegi professionali, stante la capacità “assorbente” dell’INI-PEC.



 Art. 6-bis D.Lgs. n. 82/2005 (cd. CAD-Codice 
dell’Amministrazione Digitale) 
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Relatore
Note di presentazione
Per consultare l’elenco, collegarsi a www.inipec.gov.it.
Gli indirizzi degli avvocati, presenti su INI-PEC e sul RegIndE, sono quelli da utilizzarsi tassativamente per le notifiche all’interessato quando la legge contemplerebbe la notificazione in cancelleria (in quanto, ad esempio, non sia stato eletto domicilio nel circondario dell’autorità giudiziaria adìta); la novità figura contenuta sub art. 52, comma 1, lettera b), del D.L. n. 90/2014 (conv. dalla L. n. 114/2014).



 Art. 7 D.M. n. 44/2011 (Regolamento in materia 
di processo civile telematico e processo penale 
telematico) 
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Relatore
Note di presentazione
Trattasi di elenco consultabile solo previa autenticazione crittografica all’interno dell’area riservata del portale del Ministero della Giustizia dedicato al PCT (pst.giustizia.it).



 Quid iuris se dell’indirizzo PEC 
presente all’interno di un pubblico 
elenco figurano titolari più soggetti ? 
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Relatore
Note di presentazione
App. Bologna, 20 ottobre 2014, ha dichiarato la nullità della notifica a mezzo PEC di ricorso e decreto di fissazione di udienza ex art. 15 l. fall., perché effettuati ad un indirizzo PEC reperito su INI-PEC ma risultato in realtà in uso ad altra società (nella fattispecie, dopo che la società fallita aveva comunicato l’indirizzo PEC al R.I., il gestore dei servizi PEC aveva attivato detto indirizzo in capo ad una diversa società, in quanto la prima che aveva richiesto l’attivazione del servizio non aveva poi confermato e pagato l’abbonamento).




Quali atti (giudiziari – 
civile od amministrativo – 
o stragiudiziali) sono 
notificabili a mezzo PEC ? 
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Relatore
Note di presentazione
In realtà il nuovo comma 3-bis  dell’art. 16-quater  D.L. n. 179/2012 (inserito dal secondo comma dell’art. 46 D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 114/2014) sancisce l’inapplicabilità del D.M. n. 48/2013 – e del termine di entrata in vigore ad esso correlato (comma 3 dell’art. 16-quater citato) - alla giustizia amministrativa: che cosa significa ciò ? Sicuramente che, al momento, mancano le regole tecniche per eseguire una notifica via PEC in proprio di un ricorso al T.A.R. od al Consiglio di Stato e che a tal fine occorrerà attendere la pubblicazione del D.P.C.M. previsto dal combinato disposto degli artt. 13 dell’Allegato 2 al D.Lgs. n. 104/2010 e 38 del D.L. n. 90/2014, in materia di cd. processo amministrativo digitale, il cui avvio è stato da ultimo – attraverso la modifica dell’art. 38, comma 1-bis, D.L. n. 90/2014 (sostitutivo del comma 2-bis dell’art. 136 c.p.a.) – differito al 1° gennaio 2016.




 gli atti per i quali il giudice prescriva 
la notifica tramite ufficiale 
giudiziario  

 quelli rientranti nella competenza 
esclusiva dell’u.g. medesimo 

 gli atti in materia penale 
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Relatore
Note di presentazione
Sembra doversi escludere la notificabilità in proprio degli atti di precetto cambiario o su assegno (al pari di quelli su accordo raggiunto in sede di mediazione o di negoziazione assistita da avvocati), in quanto la certificazione di conformità del titolo esecutivo appartiene alla competenza esclusiva dell’ufficiale giudiziario.





 il documento informatico “nativo” 
(= atto elaborato dall’avvocato sul 
suo personal computer e commutato 
direttamente in uno dei formati 
consentiti dalle specifiche tecniche) 
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Relatore
Note di presentazione

L’atto notificabile in materia civile e stragiudiziale deve possedere uno dei formati consentiti dalle specifiche tecniche di cui all’art. 34 del D.M. n. 44/2011; dal 25 giugno 2014, stante la sopravvenuta inapplicabilità alla giustizia amministrativa del D.M. n. 48/2013 modificativo dell’art. 18 del D.M. n. 44/2011, si ignora in quale formato debba essere redatto un ricorso al T.A.R. od al Consiglio di Stato per procedere alla sua valida notifica in proprio via PEC; sul punto occorre attendere il D.P.C.M. in materia di processo amministrativo digitale (da pubblicarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge n. 114/2014 di conversione del D.L. n. 90/2014, ossia entro il 18 ottobre 2014, termine già scaduto [al momento invano]).
È documento informatico la rappresentazione informatica di atti/fatti/dati giuridicamente rilevanti; è documento analogico la rappresentazione non informatica di atti/fatti/dati giuridicamente rilevanti. 
Ai sensi dell’art. 19-bis, comma 1, del provvedimento 16.4.2014 del Responsabile per i sistemi informativi automatizzati della DGSIA presso il Ministero della giustizia, l’atto “nativo” deve possedere il formato pdf privo di elementi attivi ed essere stato ottenuto da trasformazione di documenti testuali (senza restrizioni per selezione e copia di parti), oltre ad essere munito di firma digitale (od elettronica qualificata esterna), quindi con estensione .p7m (o .pdf avente il formato PAdES-BES, come consentito dall’art. 12, comma 2, del Provv. DGSIA 16.4.2014).



 la copia informatica di un 
documento informatico 

 il duplicato di un documento 
informatico 
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Relatore
Note di presentazione
È copia informatica di documento informatico quella avente contenuto identico ma una diversa sequenza di valori binari (ad esempio il file .pdf privo di firma digitale del provvedimento telematico del giudice, apribile nel fascicolo informatico del procedimento, rispetto all’originale sottoscritto digitalmente del medesimo provvedimento).
Dal 25 giugno 2014 il comma 9-bis (introdotto dall’art. 52, comma 1, lett. a), del D.L. n. 90/2014 conv. dalla L. n. 114/2014) dell’art. 16-bis del D.L. n. 179/2012 ha stabilito i seguenti princìpi:
 le copie informatiche (anche per immagine) di tutto quanto – salvo le produzioni documentali - reperito all’interno del fascicolo informatico equivalgono agli originali, anche se prive della firma digitale del cancelliere;
 il difensore (oltre che altri operatori del processo) può estrarre copie (informatiche od analogiche) e duplicati di tali atti e provvedimenti reperiti nel fascicolo informatico, attestandone la conformità: ciò che le rende equivalenti agli originali;
 i duplicati debbono essere prodotti mediante processi/sistemi che assicurino che il documento informatico così ottenuto (sul medesimo od altro supporto di memorizzazione) contenga la stessa sequenza di bit del documento d’origine (v. anche art. 5 D.P.C.M. 13.11.2014, recante la medesima regola tecnica);
 tali regole non si applicano ai provvedimenti giudiziali autorizzanti il prelievo di somme pecuniarie vincolate all’ordine del giudice (ad es. ordinanze di assegnazione in esito a procedure espropriative mobiliari od immobiliari).
Alla luce di tali novità, ora la notificazione in proprio via PEC è possibile pure (i) per le copie informatiche di documento informatico (stante l’equipollenza all’originale legislativamente sancita) e (ii) per i duplicati di documento informatico, per i quali nessuna certificazione è dovuta.
La forma dell’attestazione è ora dettata dall’art. 16-undecies, commi 2 e 3, del D.L. n. 179/2012 (introdotto dal D.L. n. 83/2015): essa può essere inserita all’interno del documento informatico recante la copia (da sottoscriversi digitalmente), oppure – alternativamente - contenuta in documento separato (parimenti firmato digitalmente) contenente i dati essenziali per l’univoca individuazione della copia informatica cui si riferisce (secondo le regole tecniche di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 13.11.2014, tali dati sono costituiti dall’impronta e da un riferimento temporale del file originale; per generare l’impronta, si vedano i tools  elencati nella nota in calce alla diapositiva n. 22).
Se la copia informatica è destinata alla notifica, l’attestazione “è inserita nella relazione di notificazione” (art. 16, terzo comma, ultima parte, D.L. n. 179/2012): il che lascerebbe intendere che non sia possibile l’attestazione mediante sovrascrizione. In realtà, la norma potrebbe anche essere interpretata nel senso che, quando si vuole inserire l’attestazione di conformità all’esterno della copia informatica e quest’ultima è destinata alla notifica, l’unico documento separato dove ospitare l’autentica sia la relata di notifica; una simile lettura avrebbe il pregio di rendere la norma coerente col disposto dell’art. 3-bis, commi 2 e 5 (lettera g) della L. n. 53/1994, il quale altrimenti verrebbe ad essere derogato (in quanto l’attestazione di conformità in relata sarebbe obbligatoria anche in caso di notifica via PEC della copia informatica di un documento informatico).
Si consideri che il PST (Portale Servizi Telematici) del Ministero della Giustizia (pst.giustizia.it) ed il PdA (Punto di Accesso al PCT) dell’Ordine Avvocati di Torino( www.pdatorino.it) hanno reso disponibili, per una serie di atti e documenti inseriti nel cd. fascicolo informatico del procedimento, il duplicato informatico, la copia informatica e l’impronta.




 La copia informatica di documento 
analogico 
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Relatore
Note di presentazione
È copia informatica di documento analogico quella avente contenuto identico a detto documento (ma forma diversa); è copia per immagine su supporto informatico di documento analogico quella avente forma e contenuto identici a tale documento.
Per essere notificata via PEC ai sensi della L. n. 53/1994, detta copia deve rivestire il formato .pdf ed essere priva di elementi attivi (art. 19-bis, comma 2, Provv. DGSIA 16.4.2014).




 Una necessaria premessa: l’avvocato, che 
notifica un atto a mezzo PEC, è considerato 
pubblico ufficiale ad ogni effetto 
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Relatore
Note di presentazione
“Quando l’atto da notificarsi non consiste in un documento informatico, l’avvocato provvede ad estrarre copia informatica dell’atto formato su supporto analogico, attestandone la conformità all’originale a norma dell’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.” (art. 3-bis, secondo comma, L. n. 53/1994).
L’art. 22, secondo comma, del D.Lgs. n. 82/2005 stabilisce che le copie per immagine di documenti formati in origine su supporto analogico hanno la stessa valenza probatoria degli originali da cui sono estratte se la loro conformità è attestata da pubblico ufficiale con dichiarazione allegata ed asseverata secondo le regole tecniche dettate dall’art. 71.
La qualifica di p.u. viene attribuita all’avvocato dall’art. 6 della L. n. 53/1994; eventuali abusi e/o irregolarità commessi nell’esercizio di tale funzione costituiscono grave illecito disciplinare, ora previsto e sanzionato specificamente dal nuovo codice deontologico in vigore dal 15.12.2014.
Dal 27 giugno 2015, con l’emanazione del D.L. n. 83/2015 (introduttivo del nuovo art. 16-undecies D.L. n. 179/2012), è stato previsto un diverso regime di attestazione della conformità delle copie – informatica (e tale è pure quella per immagine) ed analogica – agli originali di riferimento; come si configura il rapporto tra detta disposizione e quella di cui al citato art. 3-bis, secondo e quinto comma, della L. n. 53/1994: quest’ultima, in quanto norma speciale, continua ad applicarsi alla fattispecie, oppure anche per le copie informatiche di documento analogico basta la cd. autentica mediante sovrascrizione ? La prudenza suggerisce nel caso in esame di continuare ad inserire l’attestazione all’interno della relata, ma resta dubbio se – per ottemperare al requisito dei “dati essenziali ai fini dell’univoca individuazione della copia” – rimanga indispensabile inserire l’hash ed il riferimento temporale. 



 Il principio generale: la necessità dell’uso di 
processi e strumenti assicuranti l’identità di 
contenuto e forma della copia rispetto 
all’originale  
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Relatore
Note di presentazione
Il D.P.C.M. è stato pubblicato sulla G.U. il 12 gennaio 2015, per cui è entrato in vigore l’11 febbraio 2015; La norma rilevante in materia è l’articolo 4.




SENZA ATTESTAZIONE DI 
CONFORMITÀ 

CON ATTESTAZIONE DI 
CONFORMITÀ 

 Bastano: 
 la firma digitale (od 

elettronica qualificata) di 
chi effettua la copia 

e 
 l’assenza di espresso 

disconoscimento (art. 22, 
comma 3, CAD) 

 Può essere inserita nel 
documento contenente la 
copia, purché esso sia 
firmato digitalmente da 
un pubblico ufficiale 

 Può essere prodotta in 
documento informatico 
separato, purché 
sottoscritto digitalmente 
da un p.u. e contenente 
un riferimento temporale 
e l’impronta della copia 
per immagine 
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Relatore
Note di presentazione
L’”impronta” di un documento informatico è la sequenza di bit di lunghezza predefinita, generata mediante l’applicazione alla prima di una opportuna funzione di hash  ed identificante un determinato file con le sue caratteristiche intrinseche.
Il “riferimento temporale” è invece un’informazione contenente la data e l’ora con riguardo al Tempo Universale Coordinato (UTC), della cui apposizione è responsabile chi forma il documento. 
Per creare la prima ed attribuire il secondo al momento esiste, a quanto consta, un form (compilativo di relata di notifica telematica) all’indirizzo http://apps.dirittopratico.it/notifica.html; per generare l’impronta informatica, v. pure http:/onlinemd5.com/ e l’utility scaricabile all’indirizzo http://download.cnet.com/MD5-SHA-Checksum-Utility/3000-2092_4-10911445.html.
Da qualche mese è stato reso disponibile online  dalla FIIF un programma di compilazione assistita della relazione di notifica telematica, all’indirizzo http://www.pergliavvocati.it/relatapec/#w5; il software attualmente non è compatibile con Internet Explorer.
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Relatore
Note di presentazione
Il quinto comma dell’art. 3-bis della L. n. 53/1994, infatti, prescrive che l’attestazione di conformità sia contenuta all’interno della relazione di notifica e che quest’ultima venga redatta su documento informatico separato (con firma digitale dell’avvocato).
Tale norma è da ritenersi non derogata – almeno per le copie informatiche di documento analogico - dal disposto dell’art. 16-undecies del D.L. n. 179/2012, il cui terzo comma contempla l’inserimento in relata di notifica dell’attestazione di conformità su documento separato, quando la copia sia destinata alla notificazione.



 Dal 27 giugno 2015 sembra di no 
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Relatore
Note di presentazione
Se l’obiettivo della regola tecnica è quello di reputare idoneo ogni processo/sistema in grado di garantire l’identità di forma e contenuto della copia per immagine rispetto all’originale analogico, allora l’inserimento in unico messaggio PEC del documento da notificare e della relazione di notifica rientra a pieno titolo nel novero degli strumenti di attestazione della conformità.
La natura meramente esemplificativa dell’elencazione di cui all’art. 4 D.P.C.M. 13.11.2014 pare trovare conforto nell’uso del verbo servile “può” in luogo di “deve”.
L’art. 18, comma 4, del D.M. n. 44/2011 prevede che “L'avvocato che estrae copia informatica per immagine dell'atto formato su supporto analogico, compie l'asseverazione prevista dall'articolo 22, comma 2, del codice dell'amministrazione digitale, inserendo la dichiarazione di conformità all'originale nella relazione di notificazione, a norma dell'articolo 3-bis, comma 5, della legge 21 gennaio 1994, n. 53.”.
Con l’introduzione del disposto dell’art. 16-undecies D.L. n. 179/2012, la fondatezza della sovra illustrata tesi pare trovare conferma, là ove si prevede (comma 3) che l’attestazione di conformità all’interno di documento separato esige (solo) i “dati essenziali per individuare univocamente” la copia informatica cui tale attestazione si riferisce.
Altro problema è quello di stabilire quali siano i “dati essenziali” in parola; e qui l’unica certezza è che l’hash ed il riferimento temporale rientrano nella categoria



 La copia autentica cartacea di un 
atto/provvedimento telematico è 
notificabile via PEC dall’avvocato ? 
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Relatore
Note di presentazione
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, CAD essa ha la stessa efficacia probatoria dell’originale informatico, se attestata conforme da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
Può allora sostenersi che – a questo punto – il documento informatico è divenuto “atto formato su supporto analogico”, ai fini della sua notificabilità via PEC da parte dell’avvocato ai sensi dell’art. 3-bis, comma 2, L. n. 53/1994 ? 
Il participio passato “formato” e l’inciso “in origine” (presente all’interno del secondo alinea dell’art. 22 CAD) farebbero propendere per la risposta negativa.
Dal 25.6.2014 il problema potrebbe essere risolto evitandosi di estrarre copia analogica del documento informatico e procedendosi direttamente – ai sensi dell’art. 16-bis, comma 9-bis, D.L. n. 179/2012 – all’estrazione di copia informatica.
La questione, invece, si ripropone se l’avvocato estrae ed autentica copie analogiche del documento informatico, a meno che egli sia ritenuto essere pubblico ufficiale (pur non espressamente definito tale) nell’esercizio del potere di autentica sopra ricordato: e tale opinione è ormai divenuta la più accreditata, tanto che molti interpreti la danno per pacifica 
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Relatore
Note di presentazione
L’obbligo di sottoscrivere digitalmente l’atto riguarda – a stretto rigore - solo il documento informatico “nativo”, poiché le specifiche tecniche di cui all’art. 12 del provvedimento ministeriale 16.4.2014 non concernono altre ipotesi ed il quarto comma dell’art. 19-bis dello stesso provvedimento sembra accennare in termini meramente ipotetici alla firma digitale dell’atto notificando.
Oggi, peraltro, il secondo comma dell’art. 4 D.P.C.M. 13.11.2014 contempla espressamente – anche se, sembra, in termini facoltativi - la sottoscrizione digitale della copia per immagine su supporto informatico di documento analogico.



 Con la trasmissione di un messaggio PEC 
recante nell’oggetto la dicitura: 
“notificazione ai sensi della legge n. 53 del 
1994” ed in allegato (i) l’atto da 
notificarsi, (ii) la relazione di notifica e 
(iii) la procura (se l’atto notificando 
rientra nella categoria di quelli 
introduttivi del processo o stragiudiziali) 
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Note di presentazione
Il testo del messaggio potrà essere lasciato vuoto o, più correttamente (secondo la netiquette), riempito con una frase di questo genere: «Si vedano gli allegati atto giudiziario [o «stragiudiziale»], [eventualmente «con l’annessa procura»] e relazione di notifica. Distinti saluti»; in calce potranno opportunamente essere riportati i recapiti completi dell’avvocato notificante.
Della procura formata su documento analogico andrà – previa certificazione cartacea dell’autografia della firma del cliente - estratta una copia per immagine su supporto informatico (tramite scanner), della quale l’avvocato attesterà la conformità all’originale inserendo nel file pdf  la relativa dichiarazione, con data della medesima e firma digitale, a norma del combinato disposto degli artt. 83, comma 3, c.p.c. e 4 D.P.C.M. 13.11.2014




 

 Tra le ore 7 e le 21 di ogni giorno 
(se eseguita dopo le 21, si ha per 
perfezionata alle 7 del giorno 
successivo) 
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Note di presentazione
La legge di conversione del D.L. n. 90/2014 ha introdotto nel D.L. n. 179/2012 l’art. 16-sexies, il cui primo comma sancisce l’applicabilità del disposto dell’art. 147 c.p.c. anche alle notifiche telematiche.
In caso di termini processuali civili, si ritiene operino le regole stabilite dall’art. 155 c.p.c. (decorrenza dal primo giorno non festivo successivo [od anteriore, nell’ipotesi di termini “a ritroso”]).
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Note di presentazione
Attenzione: la firma digitale attribuisce al documento informatico la stessa efficacia probatoria della scrittura privata di cui all’art. 2702 cod. civ., ma non può essere disconosciuta (cd. non ripudiabilità); la riconducibilità dell’uso del dispositivo di firma digitale al suo titolare si presume iuris tantum (ossia salva prova contraria, fornibile con ogni mezzo: art. 21, comma 2, CAD). Le firme elettroniche esistenti sono annoverabili, allo stato attuale della tecnica, in quattro tipologie: semplice, avanzata, qualificata e digitale; solo la terza e la quarta soddisfano il requisito della forma scritta contemplato a pena di nullità per gli atti di cui ai numeri da 1 a 12 del primo comma dell’art. 1350 cod. civ., mentre la seconda (ad es. la firma autografa su tablet) è utilizzabile solo per gli atti previsti dal numero 13 della stessa norma, salvo che sia stata autenticata dal notaio od altro pubblico ufficiale autorizzato (nel qual caso varrà anche per gli atti in materia immobiliare).  



Relazione di notifica con modalità telematica ex art. 3-bis L. n. 53/1994 
 Io sottoscritto avv. [nome, cognome e codice fiscale], iscritto all’albo dell’Ordine degli 

Avvocati di [sede dell’Ordine di appartenenza], nella mia qualità di difensore-procuratore di 
[dati identificativi – codice fiscale incluso - della parte assistita dall’avvocato notificante] 
per procura speciale ad litem [data della procura] rilasciata su supporto [informatico o 
cartaceo] nelle forme degli artt. 83, terzo comma, c.p.c. e 18, comma 5, D.M. n. 44/2011 [“e qui 
allegata”, se trattasi di atto introduttivo], notifico con modalità telematica l’allegato atto 
[sintetica descrizione dell’atto, con contestuale indicazione - se la notifica avviene in 
pendenza di procedimento - dell’ufficio giudiziario, della sezione, del numero e 
dell’anno di ruolo], costituente [“documento informatico”, o “duplicato informatico di 
documento informatico” oppure “copia informatica per immagine dell’atto formato su supporto 
analogico, della quale qui attesto la conformità all’originale a norma dell’art. 22, comma 2, del 
D.Lgs. 7.3.2005, n. 82, secondo le previsioni del combinato disposto degli artt. 3-bis, commi 2 e 5, 
e 6, primo comma, L. n. 53/1994 nonché 18, quarto comma, D.M. n. 44/2011”, a [nome + 
cognome o denominazione/ragione sociale del destinatario], trasmettendolo all’indirizzo di 
posta elettronica certificata [indirizzo PEC del destinatario] estratto dal [estremi 
identificativi del pubblico elenco da cui l’indirizzo PEC è stato ricavato]. 

avv. [nome e cognome] 
[relazione sottoscritta con firma digitale] 
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 Io sottoscritto avv. [nome, cognome e codice fiscale], iscritto all’albo dell’Ordine degli Avvocati di [sede 
dell’Ordine di appartenenza], nella mia qualità di difensore-procuratore di [dati identificativi – codice 
fiscale incluso - della parte assistita dall’avvocato notificante] per procura speciale ad litem [data della 
procura] rilasciata su supporto [informatico o cartaceo] nelle forme degli artt. 83, terzo comma, c.p.c. e 18, 
comma 5, D.M. n. 44/2011 [“e qui allegata”, se trattasi di atto introduttivo], notifico con modalità telematica 
l’allegato atto [sintetica descrizione dell’atto, con contestuale indicazione - se la notifica avviene in 
pendenza di procedimento - dell’ufficio giudiziario, della sezione, del numero e dell’anno di ruolo], 
costituente [“documento informatico” o “copia informatica per immagine dell’atto formato su supporto 
analogico, della quale qui attesto la conformità all’originale a norma degli artt. 22, comma 2, del D.Lgs. 7.3.2005, 
n. 82, e 4, comma 3, del D.P.C.M. 13.11.2014, nonché 16-undecies, comma 3, del D.L. 18.10.2012, n. 179 e 
successive modifiche ed integrazioni, e secondo le previsioni del combinato disposto degli artt. 3-bis, commi 2 e 5, 
e 6, primo comma, L. n. 53/1994”, ovvero ancora “copia informatica di documento informatico, della quale qui 
attesto la conformità al corrispondente esemplare contenuto nel fascicolo informatico del procedimento, in base al 
combinato disposto degli artt. 16-bis, comma 9-bis (secondo periodo) e 16-undecies, terzo comma, del D.L. 
18.10.2012, n. 179 e successive modifiche ed integrazioni, e 6, comma 3, del D.P.C.M. 13.11.2014”] a [nome + 
cognome o denominazione/ragione sociale del destinatario], trasmettendolo all’indirizzo di posta 
elettronica certificata [indirizzo PEC del destinatario] estratto dal [estremi identificativi del pubblico 
elenco da cui l’indirizzo PEC è stato ricavato]. 

avv. [nome e cognome] 
[relazione sottoscritta con firma digitale] 

Dettaglio dell’impronta:         ___________ 
Riferimento temporale:         ___________ 
[Dati da inserirsi in ogni caso di notifica di copia per immagine di documento analogico, nonché quando si 

voglia attestare in relata la conformità della copia informatica di documento informatico]  
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 Per il notificante: nel momento della 
generazione della ricevuta di accettazione 
del messaggio di posta elettronica certificata  
da parte del gestore del servizio 

 Per il destinatario: nel momento della 
generazione della ricevuta di avvenuta 
consegna (cd. RAC [o, più raramente, 
RdAC]) del messaggio PEC nella casella di 
destinazione  
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Note di presentazione
La RAC dev’essere quella completa (= comprensiva in allegato dell’intero – ossia con gli eventuali allegati - messaggio originale), rilasciata dal gestore dei servizi PEC del destinatario; la RAC breve (= contemplante il solo testo del messaggio originale) e quella sintetica (= priva anche del testo del messaggio originale) sono inidonee allo scopo.
Quid iuris se la RAC non viene generata per fatto imputabile al destinatario (in quanto, ad esempio, la sua casella PEC è piena) ? La notifica dell’avvocato non si perfeziona, a differenza di quella eseguita dalla cancelleria. 



 Il previgente (sino al 24 giugno 2014) 
assoggettamento ad imposta di bollo: 
 € 2,60 per le notifiche sino a 2 destinatari 
 € 7,70 per le notifiche da 3 a 6 destinatari 
 € 12,40 per le notifiche da 7 destinatari 
 

 L’attuale – dal 25 giugno 2014 – esenzione da 
bollo delle notifiche via PEC 
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Note di presentazione
L’art. 10, comma 1 (ultimo periodo), della L. n. 53/1994 è stato così sostituito dall’art. 46, comma 1, lettera d), della L. n. 90/2014 (conv. dalla L. n. 114/2014).



1) Estrazione di copia su supporto analogico di (i) messaggio 
PEC (ii) allegati e (iii) ricevute di accettazione e di avvenuta 
consegna 

2) Attestazione di conformità di tali copie analogiche ai 
documenti informatici da cui esse sono state tratte 

3) (Prudenzialmente) stampa della verifica di validità del 
certificato di firma digitale di relata di notifica e atti acclusi 

4) (Prudenzialmente) stampa o salvataggio della pagina – 
aggiornata alla data della notifica – del pubblico elenco 
recante l’indirizzo PEC del destinatario 
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Note di presentazione
Sino a qualche mese fa l’estensione digitale della PEC (.eml) non era annoverata tra i formati consentiti dalle regole tecniche del PCT, ma in data 25.2.2014 sono state rilasciate le specifiche grazie alle quali l’avvocato potrà allegare e depositare telematicamente l’esito di una notificazione (sia essa riferita ad atti introduttivi o in corso di causa), anche in formato .eml  o .msg.; a norma dell’art. 19-bis del provvedimento ministeriale 16.4.2014 (in vigore dal 15 maggio 2014), il deposito telematico avverrà inserendo nella busta i files contenenti l’atto notificato (completo di relata e altri annessi) e – come allegati – la ricevuta di accettazione e la RAC (o RdAC).
L’attestazione di conformità enunciata sub n. 2) è possibile ai sensi dell’art. 23, comma 1, CAD, in quanto l’avvocato notificante assume la veste di pubblico ufficiale; deve essere apposta in calce a od a margine di ciascuna copia cartacea (ovvero su foglio separato materialmente congiunto: v. art. 16-undecies, comma 1, D.L. n. 179/2012) e può avere il seguente tenore: “Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 6, primo comma, e 9, commi 1-bis e 1-ter, della L. n. 53/1994, nonché 23, comma 1, del D.Lgs. n. 82/2005, io sottoscritto avv. [nome, cognome e codice fiscale] attesto la conformità della presente copia su supporto analogico all’originale informatico da cui essa è stata estratta [data e firma]”.
Le incombenze di cui all’art. 9, comma 1-bis, vanno osservate in tutti i casi in cui l’avvocato debba fornire prova della notifica e non sia possibile darla con modalità telematiche (cfr. lettera c-bis) dell’art. 46, comma 1, del D.L. n. 90/2014, come introdotta dalla L. n. 114/2014, che ha inserito il comma 1-ter all’art. 9 cit.).
Si consideri, in realtà, che degli atti notificati via PEC il deposito telematico immediato è oggi – con l’estensione generalizzata (a norma dell’art. 16-bis, comma 1-bis, del D.L. n. 179/2012) della facoltà di deposito telematico degli atti introduttivi – sempre possibile, almeno nei procedimenti di cognizione e volontaria giurisdizione (qualche dubbio residua per i processi esecutivi).
Quid iuris  quando si voglia trascrivere un atto di citazione notificato telematicamente dall’avvocato ? La Conservatoria RR.II. di Verona lo accetta in forma cartacea, se munito della certificazione di conformità all’originale informatico prevista dall’art. 23 CAD sopra citato; con la recente introduzione del sovra ricordato comma 1-ter dell’art. 9 L. n. 53/1994 e quella – ancor più recente – dell’art. 16-undecies, comma 1, D.L. n. 179/2012, la risposta al quesito dovrebbe essere sempre affermativa.  
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